Rep. n.________





ALLEGATO A
REPUBBLICA ITALIANA

REGIONE BASILICATA 

CONTRATTO DI  MUTUO

L’anno  ___________ (_______), il giorno ________(_______) del mese di __________ in _______, nella sede di ________, Via _______, innanzi a me _________, nato/a a _______ il ________, qui domiciliato per la carica, nella qualità di Ufficiale Rogante degli atti della Regione Basilicata ai sensi della L.R. n. 9 del 6 giugno 1986, senza assistenza dei testimoni al cui intervento gli infrascritti comparenti, di comune accordo tra loro e con il mio consenso, espressamente rinunziano, giusta facoltà concessa dal disposto dell’articolo 48 della vigente legge notarile 16 febbraio 1913 n. 89,
SONO PERSONALMENTE CONVENUTI
· in rappresentanza di  ________, con sede legale in __________, Via _____________, _____________, capitale sociale Euro ________interamente versato, partita IVA ______, codice fiscale e iscrizione nel Registro delle Imprese di ________ n. _______, R.E.A. __________ (in appresso anche denominata più brevemente “Istituto finanziatore”), il Dott./ssa _________, nato/a a _________  il __________, codice fiscale ___________, domiciliato/a per la carica ove sopra, nella sua qualità di ____________, in virtù dei poteri conferitigli da ___________, nella sua qualità di ____________, con atto a rogito di _____, Notaio in _________, iscritto nel ________ in data _________ Rep. __________  Rogito ____________, che in copia conforme si allega al presente atto sotto la lettera "_";
· in rappresentanza della REGIONE BASILICATA, Ente Pubblico Territoriale con sede in Potenza, Via Vincenzo Verrastro n. 4, partita IVA n. 80002950766, (di seguito anche denominata “Regione”), la/il _________, in qualità di _______________ per la qualifica ed agli effetti del presente atto domiciliata/o in Potenza ove sopra, in esecuzione di ___________che in copia conforme, si allega al presente atto sotto la lettera “_”;
Detti comparenti, della cui identità personale, capacità, qualifica e poteri per la sottoscrizione del presente atto io Ufficiale Rogante sono certo, convengono e stipulano quanto segue: 

PREMESSO CHE
1) l’art. 4, comma 91, della legge 24 dicembre 2003, n. 350 (Finanziaria 2004) e la tabella F allegata alla legge 24 dicembre 2007, n. 244 (Finanziaria 2008) prevedono, per la prosecuzione degli interventi di ricostruzione nelle zone della Basilicata e Campania interessate dagli eventi sismici degli anni 1980, 1981 e 1982, un contributo pluriennale dell’importo di 5 milioni di euro a decorrere dall’anno 2008;
2) il comma 93 dell’art. 4 della predetta legge effettua la ripartizione del suddetto contributo pluriennale a favore delle Regioni Basilicata e Campania, per le quote rispettivamente del 40 e del 60 percento;
3) per effetto della suddetta ripartizione, alla Regione Basilicata spetta il contributo annuo di 2 milioni di euro;
4) il CIPE, con la delibera del 22.03.2006, n. 37 ha ripartito ai Comuni terremotati della Basilicata i fondi assegnati dalla legge 23 gennaio 1992, n. 32 e successive modifiche ed integrazioni;
5) l’art. 4 della legge 24 dicembre 2003, n. 350 ed in particolare, il comma 177, come modificato ed integrato dall’art. 1, comma 13, del decreto legge 12 luglio 2004, n. 168, convertito dalla legge 30 luglio 2004, n. 191, reca disposizioni sui limiti di impegno iscritti nel bilancio dello Stato in relazione a specifiche disposizioni legislative;

6) l’art. 1, commi 511 e 512 della legge 296/2006 ha disciplinato le procedure per l’utilizzo dei contributi pluriennali a carico del bilancio dello stato mediante attualizzazione, prevedendo, in particolare, che detto utilizzo è disposto con decreto del Ministro competente, di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze, previa verifica dell’assenza di effetti peggiorativi sul fabbisogno e sull’indebitamento netto rispetto a quelli previsti a legislazione vigente;
7) l’art. 48 della legge 31.12.2009, n. 196 concernente il “ Ricorso al mercato delle pubbliche amministrazioni”, come modificato dall’art. 7, comma 1, lettera n) 1) della legge 7 aprile 2011, n. 39, prevede che “Nei contratti stipulati per operazioni finanziarie che costituiscono quale debitore un’amministrazione pubblica è inserita apposita clausola che prevede a carico degli istituti finanziatori l’obbligo di comunicare in via telematica, entro trenta giorni dalla stipula, al Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento del Tesoro e Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, all’ISTAT ed alla Banca d’Italia, l’avvenuto perfezionamento dell’operazione finanziaria con indicazione della data e dell’ammontare della stessa, del relativo piano delle erogazioni e del piano di ammortamento distintamente per quota capitale e quota interessi, ove disponibile” ;
8) con la nota dell’8.03.2011, prot. n. DPC/ABI/16174 il Dipartimento della Protezione Civile ha chiesto l’autorizzazione da parte della Regione Basilicata all’utilizzo dei contributi pluriennali di cui alle suddette leggi n. 350/2003 e n. 244/2007;
9) a seguito delle verifiche effettuate ai sensi dell’art. 4, comma 177-bis, della richiamata legge n. 350 del 2003, è risultato che dall’erogazione diretta di quota parte dei contributi pluriennali e dall’attualizzazione della residua quota dei contributi pluriennali di cui alle citate leggi n. 350/2003 e n. 244/2007, da parte della Regione Basilicata per la prosecuzione degli interventi conseguenti agli eventi sismici degli anni 1980 - 1981 - 1982, non derivano effetti peggiorativi sul fabbisogno e sull’indebitamento netto rispetto a quanto previsto a legislazione vigente;
10)  con Decreto Interministeriale 23 Febbraio 2012, n. 624, che si allega in copia sotto la lettera “_”, emanato dal Presidente del Consiglio dei Ministri di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze in applicazione delle disposizioni di cui all’art. 4, comma 177-bis della legge n. 350/2003, richiamate al precedente punto 5), la Regione Basilicata è stata autorizzata all’utilizzo del contributo quindicennale dell’importo massimo annuale di euro 2.000.000,00 con decorrenza originaria dal 2008 fino al 2022, assegnato dall’art. 4, comma 91, della l. n. 350 del 24.12.2003, n. 350 e dalla tabella F allegata alla legge 24.12.2007, n. 244 ( Finanziaria 2008), per la prosecuzione degli interventi nel territorio della medesima regione colpito dagli eventi sismici degli anni 1980, 1981 e 1982;

11)  la Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Protezione Civile – sulla base del Decreto di cui al precedente punto 10), con atto n. 1334, del 28.03.2012, che in copia si allega al presente contratto sotto la lettera “_”, ha provveduto ad impegnare i contributi, a favore della Regione Basilicata, nel limite dell’importo massimo annuale fissato in € 2.000.000,00 dall’art. 4, comma 91, della l. n. 350 del 24.12.2003, n. 350 e dalla tabella F allegata alla legge 24.12.2007, n. 244 ( Finanziaria 2008) ivi richiamata, con imputazione al pertinente capitolo _________ del Centro di responsabilità amministrativa n. ______ del bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei Ministri;
12)  ai sensi dell’art. 1 comma 4 del richiamato Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri emanato di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze in data 23 Febbraio 2012, n. 624, è stato acquisito il preventivo nulla osta con nota prot. n. DPC/ABI/37335 del 5.06.2012 da parte della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Protezione Civile, d’intesa con il Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento del Tesoro – Direzione VI, sullo schema del presente contratto;
13)  i tassi che regolano i suddetti finanziamenti devono essere determinati, ai sensi e per gli effetti dell’art. 45, comma 32, della legge 23 dicembre 1998, n. 448 nel rispetto del tasso di interesse massimo fissato dal ministero dell’Economia e delle Finanze con la/il ____________ pubblicata/o sulla G.U. della Repubblica Italiana  n. ________________;
14)  con delibera di Giunta Regionale n. _______ del _______ allegata al presente atto sotto la lettera ”_”,  è stata indetta apposita procedura aperta, nel rispetto di quanto previsto dal D.Lgs. n. 163/2006 e s. m. e i. al fine di individuare l’Istituto finanziatore per la concessione del mutuo con scadenza al ____________, e sono stati approvati i relativi atti di gara;

15)  a seguito dell’espletamento della procedura di cui al precedente punto 14), con ________ n. __________ del ________, che si allega al presente atto sotto la lettera “_”  si è proceduto all’aggiudicazione del mutuo in esame a “___________”, che ha offerto le migliori condizioni, nel rispetto dei limiti di tasso per le operazioni a carico dello Stato di cui all’art. 45, comma 32, della legge n. 448/1998;

16)  l’art. 1, comma 75, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, prevede tra l’altro, per i mutui attivati dalle Regioni ad intero carico del bilancio dello Stato, il pagamento diretto, da parte dello Stato, degli oneri di ammortamento a favore degli istituti finanziatori;

17)  il Dipartimento della Protezione Civile provvederà, pertanto, al pagamento direttamente in favore dell’Istituto finanziatore, per tutta la durata dell’ammortamento del presente mutuo, del contributo di cui al punto 10), occorrente per effettuare il pagamento delle rate capitali e interessi del mutuo medesimo;
18)  la circolare 24 maggio 2010, n. 2276 – Adempimenti di cui all’art. 48 della legge 31 dicembre 2009, n. 196 (legge di Contabilità e Finanza Pubblica), in prima attuazione e per consentire il normale svolgimento delle operazioni finanziarie nelle quali l’Amministrazione pubblica sia debitore, stabilisce che nei relativi contratti debba essere inserita apposita clausola che prevede l’obbligo, a carico degli Istituti finanziatori di comunicare, entro dieci giorni dalla stipula del contratto, al Dipartimento del Tesoro ed a quello della Ragioneria Generale dello Stato (MEF), nonché all’ISTAT ed alla Banca d’Italia, l’avvenuto perfezionamento dell’operazione di indebitamento unitamente alle ulteriori informazioni riguardanti l’operazione stessa, di cui al prospetto allegato alla Circolare, tramite posta elettronica certificata alle seguenti caselle:
· dt.comunicazioniart48@pec.mef.gov.it,  
· rgs.comunicazioniart48@pec.mef.gov.it,

· res@pec.bancaditalia.it,

· comunicazioniart48@postacert.istat.it;
19) la legge n. 39 del 7 aprile 2011 - Modifiche alla legge 31 dicembre 2009, n. 196, conseguenti alle nuove regole adottate dall'Unione europea in materia di coordinamento delle politiche economiche degli Stati membri – con l’articolo 7, comma 1, lettera n), ha modificato l’art. 48 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, stabilendo il termine per la trasmissione delle comunicazioni di cui alla precedente premessa in trenta giorni dalla stipula dell’atto; 
20) ai sensi della delibera CICR del 4 marzo 2003 in materia di “Disciplina della trasparenza delle condizioni contrattuali delle operazioni e dei servizi bancari e finanziari” e, con particolare riferimento all’art. 9 della delibera stessa, si allega al presente atto sotto la lettera “_” il “Documento di sintesi” che evidenzia, tra l’altro, un “indicatore sintetico di costo” (ISC) pari al ________% (_______________);
Tutto ciò premesso tra le parti in epigrafe, ritenute le premesse di cui sopra, unitamente agli allegati, parte integrante e sostanziale del presente contratto,
SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE,
ART. 1
(Oggetto del mutuo)

L’Istituto finanziatore concede a Regione Basilicata, che in persona del suo rappresentante accetta, un mutuo, con scadenza al _________________, dell’importo di complessivi € 19.800.000,00 (diciannovemilioniottocentomila/00) da destinare agli interventi di cui al punto 1) delle premesse, esonerando l’Istituto finanziatore da ogni responsabilità riguardo all’effettivo utilizzo e destinazione della somma mutuata.
L’importo del mutuo è stato determinato sulla base dell’ammontare dei contributi pluriennali di cui in premessa, del tasso applicato all’operazione indicato al successivo art. 3, nonché della data di erogazione.
L’Istituto finanziatore dovrà provvedere – nel rispetto della previsione di cui all’art. 1, comma 4, del richiamato Decreto interministeriale n. 624 del 23 febbraio 2012 – a notificare a cura di me ufficiale rogante entro 30 giorni dalla data odierna alla Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per la Protezione Civile, copia conforme del presente contratto. Una copia del medesimo contratto, munita di copia dell’avvenuta notifica all’Amministrazione sopraindicata, dovrà essere trasmessa all’Istituto finanziatore, unitamente ad una ulteriore copia dell’atto resa in forma esecutiva.
ART. 2

( Erogazione )

L’anzidetta somma concessa a mutuo di complessivi € 19.800.000,00 (diciannovemilioniottocentomila/00) sarà versata dall’Istituto finanziatore, in un’unica soluzione, il giorno _____________, sul conto n. _________________, intestato a _____________ presso la Tesoreria Provinciale dello Stato di ________, subordinatamente alla ricezione della comunicazione della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Protezione Civile – quale Amministrazione Pubblica Pagatrice – attestante l’assunzione a proprio carico del pagamento delle rate di ammortamento, ai sensi dell’art. 1 comma 76, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, nonché della circolare esplicativa del Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento del Tesoro e Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato del 28 giugno 2005 (pubblicata su G.U.R.I. n. 154 del 5 luglio 2005).
La quietanza rilasciata dalla Tesoreria Provinciale dello Stato costituirà prova dell’avvenuta erogazione del mutuo. Resta esonerato l’Istituto finanziatore da ogni responsabilità riguardo all’effettivo utilizzo e destinazione della somma mutuata.
ART. 3
(Tasso e rimborso del mutuo)

La somma mutuata di complessivi € 19.800.000,00 (diciannovemilioniottocentomila/00) dovrà essere restituita all’Istituto finanziatore mediante versamento di n. ____ (_________) rate costanti semestrali posticipate alle scadenze del ________ e del ______ di ogni anno, a decorrere dal _________ e fino al _______, ciascuna di importo pari ad € __________ (__________________), fatta eccezione per la prima in scadenza il ___________ di importo pari a € _________ (____________), comprensive di capitale ed interesse, calcolato al tasso fisso nominale annuo del _______ (________), secondo il piano di ammortamento che si allega al presente atto sotto la lettera “_” per farne parte integrante e sostanziale.
Gli interessi saranno calcolati secondo il criterio di calcolo giorni 360/360 sulla base del tasso fisso nominale annuo del _____ (_____________) pari al tasso per operazioni di Interest Rate Swap (Euribor a sei mesi vs. tasso fisso) in Euro a _____ (______) anni – riportato alla pagina ISDAFIX2 del Circuito Reuters Colonna EURIBOR BASIS – EUR (allegata al presente atto sotto la lettera “_”) e rilevato alle ore 11.00 del giorno lavorativo antecedente la data di stipula del presente contratto – aumentato di ________ (________) punti percentuali annui, nel rispetto del tasso massimo da applicare ai mutui da stipulare con oneri a carico dello Stato fissato dal Comunicato ____________ del Ministero dell’Economia e delle Finanze pubblicato sulla G.U. della Repubblica Italiana n. ________________, emesso ai sensi e per gli effetti dell’art. 45 comma 32, della Legge n. 448/1998. 
Gli interessi relativi alla prima rata scadente il __________ sono calcolati dalla data di erogazione (esclusa) fino alla suddetta data di scadenza della rata (inclusa).
Tutti i pagamenti a favore dell’Istituto finanziatore di cui al presente contratto devono essere effettuati mediante versamento sul conto corrente dedicato n. ____________, intestato all’Istituto medesimo in essere presso la Banca d’Italia – Tesoreria Centrale dello Stato, Codice IBAN __________________, fatte salve eventuali future modifiche che saranno comunicate al Dipartimento a cura dell’Istituto finanziatore mediante lettera raccomandata A.R.

ART. 4

( Pagamento delle rate)

Ai sensi di quanto previsto dai provvedimenti citati nelle premesse del presente contratto, le rate saranno corrisposte direttamente dal Dipartimento medesimo all’Istituto finanziatore per tutta la durata dell’ammortamento.
A tal fine l’Istituto finanziatore provvederà a comunicare alla Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Protezione Civile e per conoscenza alla Regione, almeno 45 giorni prima di ciascuna scadenza, gli avvisi di pagamento con la  specifica della somma da corrispondere e con l’indicazione delle modalità di accreditamento.
La ritardata od omessa comunicazione non esime il Dipartimento dall’effettuazione del pagamento alle scadenze previste nel presente contratto.
L’importo delle rate di interesse e di capitale del presente mutuo e di ogni altro versamento comunque dovuto all’Istituto finanziatore deve in ogni caso essere netto per l’Istituto finanziatore stesso da ogni eventuale onere.

Pertanto, l’Istituto finanziatore dovrà essere tenuto indenne da qualsiasi onere dipendente da tasse, imposte e gravami di qualsiasi natura, diretti o indiretti, personali o reali, presenti o futuri, che possano comunque colpire l’Istituto finanziatore medesimo in occasione o in dipendenza del presente contratto di mutuo. 

ART. 5

(Tracciabilità dei flussi finanziari)
L’aggiudicatario si impegna a rendere tracciabili tutti i movimenti finanziari relativi ai servizi oggetto del presente contratto, osservando puntualmente quanto previsto dal comma 1 dell’art. 3 della legge n. 136 del 13.08.2010.

Nel caso in cui quanto previsto dal precedente comma non venisse rispettato, il contratto si intende risolto di diritto, ai sensi dell’art. 1456 c.c., così come previsto dal comma 8 della legge n. 136 del 13.08.2010.

A tal fine si indica il codice CIG ___________________.
ART. 6
(Interessi moratori)
Ogni somma dovuta in dipendenza del presente contratto e non pagata alle scadenze stabilite, produrrà di pieno diritto a favore dell’Istituto finanziatore gli interessi di mora alla data della scadenza (inclusa) fino alla data dell’effettivo pagamento (esclusa) nella misura in appresso indicata. Gli interessi di mora decorreranno di pieno diritto, senza bisogno di alcuna intimazione di pagamento.
Tali interessi di mora saranno calcolati sulla base dei giorni effettivi divisore 360 (trecentosessanta).

Il tasso annuo degli interessi di mora sarà determinato maggiorando di 1 (uno) punto percentuale il tasso contrattuale.

Per le somme dovute con scadenza in giorno festivo o in giorno feriale che, ai sensi della legge 24 gennaio 1962, n. 13, comporta la chiusura degli sportelli bancari, gli interessi di mora saranno comunque dovuti, in caso di ritardato pagamento, oltre il primo giorno feriale successivo, dal giorno di scadenza pattuito.
ART. 7
(Estinzione anticipata)

Il mutuo può essere estinto anticipatamente, in tutto o in parte, in corrispondenza della scadenza di una rata, con preavviso mediante lettera raccomandata A.R. che l’Istituto finanziatore dovrà ricevere almeno 30 (trenta) giorni prima della data di scadenza stessa. Resta inteso che per l’esercizio di tale facoltà dovrà essere corrisposto all’Istituto finanziatore – oltre a quanto dovuto a qualunque titolo fino alla data dell’estinzione – un importo pari al differenziale (se positivo) tra le rate residue calcolate al tasso di cui al precedente art. 3 e quelle calcolate al tasso di reimpiego (pari all’IRS – Interest Rate Swap – di durata corrispondente alla durata finanziaria equivalente residua del mutuo); tale differenziale per ciascuna rata sarà attualizzato alla data di estinzione anticipata sulla base del tasso di reimpiego. Per durata finanziaria residua equivalente del mutuo si intende quella corrispondente al tasso IRS calcolato sulla base della curva dei tassi swap lettera vigente sul mercato al momento dell’estinzione anticipata – relativo ad un’operazione finanziaria avente le medesime caratteristiche in termini di rimborso del capitale, di periodicità di pagamento degli interessi, nonché di durata residua del mutuo.
ART. 8
(Risoluzione per inadempimenti)

In caso di inadempimento anche di uno solo degli obblighi previsti dal presente contratto, l’Istituto finanziatore si riserva la facoltà di ritenere risolto, decorsi trenta giorni dalla data dell’inadempimento, il contratto medesimo.
Alla risoluzione conseguirà oltre all’obbligo del pagamento del  residuo credito vantato dall’Istituto finanziatore – con le spese e gli interessi, anche di mora, maturati fino al giorno del pagamento medesimo – anche l’obbligo di corrispondere un indennizzo fin da ora convenzionalmente determinato nella misura dell’1% (uno per cento) del debito residuo alla data di detta risoluzione, oltre gli eventuali oneri sostenuti dall’Istituto finanziatore in ordine alla chiusura anticipata dell’operazione da quantificarsi sulla base delle modalità di cui al precedente art. 7. 







ART. 9
(Oneri, spese e trattamento fiscale)

Sono a carico dell’Istituto finanziatore le spese di stipula del presente atto, nonché quelle di qualsiasi genere, inerenti o conseguenti, ivi comprese quelle di notifica e quelle relative al rilascio di una copia in forma esecutiva e quelle per il rilascio di tutte le ulteriori copie autentiche occorrenti. 

Al presente mutuo si applicano le agevolazioni di cui al D.P.R. 29 settembre 1973, n. 601, art. 15 e seguenti ed in particolare l'esenzione di cui all'art. 19, comma 2, lettera b) del D.P.R. medesimo. 

Il presente contratto è esente dall’imposta di registro e da ogni altro tributo o diritto ai sensi dell’art. 5, comma 24, del D.L. 30 settembre 2003, n. 269 e usufruisce della riduzione degli onorari notarili di cui all’art. 8 della legge 16 settembre 1960, n. 1016 (finanziamento a medio termine al commercio) e all’art. 10 della legge 25 luglio 1961 n. 649 (disposizioni modificative ed integrative delle Leggi 30 luglio 1959, n. 623 e 16 settembre 1960, n. 1016). 
ART . 10
( Comunicazioni )

Al fine di consentire il monitoraggio di cui al punto 6 della circolare n. 15 del 28 febbraio 2007, come statuito dall’articolo 1, comma 5 del richiamato Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 23 Febbraio 2012, n. 624, ai sensi dell’articolo 48 della legge n. 196 del 31 dicembre 2009, come modificato dall’articolo 7, comma 1, lettera n) della legge n. 39 del 7 aprile 2011, l’Istituto finanziatore si impegna a comunicare entro trenta giorni dalla data di stipula del presente contratto al Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento del Tesoro (Direzioni II e VI) e Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato (Ispettorato Generale per le Politiche di Bilancio – Ufficio III), all’ISTAT ed alla Banca d’Italia, l’avvenuto perfezionamento dell’operazione di cui al presente atto, con indicazione della data e dell’ammontare della stessa, del relativo piano delle erogazioni e del piano di ammortamento distintamente per quota capitale e quota interessi, ove disponibile, ai sensi della Circolare n. 2276/2010 indicata in premessa, tenuto conto della tipologia dell’operazione finanziaria perfezionata.
ART. 11
( Domiciliazione e Foro competente )

Per l’esecuzione del presente contratto, le parti eleggono domicilio rispettivamente:

- la __________, presso la propria sede in _________, Via ________;

- l’Istituto finanziatore, presso la propria sede legale  in ________
Per qualunque controversia inerente e conseguente al presente contratto, le parti dichiarano di eleggere competente il foro di ________
*************
Si allegano al presente atto, per formarne parte integrante e sostanziale: 

· Allegato “_”:
________;
· Allegato “_”:
________
· Allegato “_”:
________
***************
Il presente contratto è da me Ufficiale Rogante letto ai comparenti che lo dichiarano conforme alle loro volontà ed a verità ed a conferma con me lo firmano in calce ed a margine dei fogli intermedi.
Consta di n. ________ fogli dattiloscritti e scritti in parte a mano, da persone di mia fiducia.
Per _____________________
____________________________

Dr. _______________
Per la __________________
_____________________________

______________________________
L’Ufficiale Rogante
_____________________________
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